
La Dott.ssa Maria Candida Morosini

in collaborazione con 

Associazione Culturale “Daccò” e  Biblioteca “don Luigi Negri”
Gaggiano                                     Rosate

promuove una giornata di studio su:

ROSATE 
E IL SUO TERRITORIO
Aspetti storici di vita contadina

SABATO 16 SETTEMBRE 2017
Cascina Paù - Rosate - MI

Con il Patrocinio di:

Comune di Rosate

L’ occasione di presentare al pubblico due nuove
pubblicazioni riguardanti il territorio di Rosate e

la sua “gente” ha stimolato gli autori a proporre alla
cittadinanza una giornata di studio interamente dedi-
cata alla storia di Rosate e delle località limitrofe di re-
ciproca influenza. 

In particolare il luogo e le persone oggetto delle due
ricerche – la Cascina Paù e le persone che l’hanno abi-
tata e vissuta nel corso dei secoli – hanno orientato gli
organizzatori nella scelta del tema “Aspetti storici di
vita contadina” che caratterizzerà la giornata di sabato
16 settembre 2017, la prima di una serie di giornate
che, grazie all’intuizione e alla lungimiranza della
dott.ssa Maria Candida Morosini, ci si augura possano
rinnovarsi a cadenza annuale proprio nella suggestiva
cornice della Cascina Paù. 

L’obiettivo è duplice, da un lato quello di riunire e
far incontrare in un appuntamento annuale gli storici
e gli studiosi del territorio, dall’altro quello di conso-
lidare col tempo l’abitudine all’incontro e al dialogo
degli stessi con gli amministratori locali. Per un’idea
di “storia locale” che sia non fine a se stessa, bensì base
e guida nelle scelte attuali e concrete di buon governo
del territorio.

Mauro Portaluppi

Cascina Paù - Rosate MI
(Strada Provinciale 38 - Rosate-Gaggiano)

Durante la giornata sarà visitabile la 
“Raccolta di oggetti e attrezzi 
della Civiltà Contadina”

Inoltre sarà attivato un bookshop
con i volumi di storia locale del territorio

Per informazioni 
Biblioteca Parrocchiale “don L. Negri”
V.le Rimembranze, 30 - Rosate - MI
Tel. 02.90870712
E-mail: info@bibliotecarosate.it



PROGRAMMA

Ore   9.45 Indirizzi di saluto

Daniele Del Ben
Sindaco di Rosate

Arianna Censi
Vicesindaco della Città Metropolitana di Milano

Michela Palestra
Presidente del Parco Agricolo Sud Milano

Gianfranco Accomando
Presidente di Fondazione per Leggere

Ore 10.15 Interventi dei Relatori

Prof. Alberto M. Cuomo
La vita materiale della popolazione agricola
nei secoli XVII e XVIII

Arch. Giampaolo Cisotto 
Le cascine del Rosatese, economia e architettura

Coffee Break

Dott. Mario Comincini
Le origini della coltivazione del riso nel Milanese
e la sua diffusione nel territorio di Rosate

Ore 12.30 Buffet

Ore 14.00 Presentazione dei libri

PAÙ affresco storico di un’antica cascina
di Iole Beltrame e Maurizia Bruno
con lettura di alcune pagine “a racconto”

Rosate rivive Morosini Sindaco
di Paolo Migliavacca

Ore 15.30 Conclusioni:
Dott.ssa Maria Candida Morosini

Coordina Mauro Portaluppi
Biblioteca “don L. Negri” di Rosate

IOLE BELTRAME MAURIZIA BRUNO

PAÙ 
affresco storico 

di un’antica cascina

Rosate rivive 
Morosini Sindaco

Rosate rivive 
Morosini Sindaco

PAOLO MIGLIAVACCA

Un legame importante – quello che sin dall’infanzia
Maria Candida Morosini  nutre per il Rosatese e le sue
tradizioni – ha dato l’avvio a questo lavoro che, propo-
nendosi di indagare una storia particolare, ha contri-
buito a delineare anche una storia esemplare: quella
delle tante cascine che, come Paù, da secoli punteg-
giano la Bassa Milanese, caratterizzandola in modo pe-
culiare nell’ambito della cultura contadina.
A partire dai tempi più antichi, il libro tratteggia qua-
dri ambientali e di vita concreta del Paù, indagandone
le origini, l’evoluzione delle connotazioni territoriali
(clima, conformazione del suolo, colture, acque, canali,
cavi), le dinamiche storiche, la presenza della “sua
gente”, uomini e donne che hanno lasciato traccia di
sé: proprietari – laici e religiosi – fittavoli, massari, li-
vellari, pigionanti. Ed è questa la gente che ha dato lo
spunto anche per qualche pagina a racconto, con cui ci
si augura che il lettore si addentri con piacere nel senso
delle tradizioni e nella funzione storica della terra in
cui viviamo.

Nella primavera del ’46 i cittadini di Rosate – le donne
per la prima volta, gli uomini dopo più di vent’anni –
sono chiamati a votare: il 31 marzo per eleggere i
consiglieri comunali e il 2 giugno per eleggere il Par-
lamento e scegliere fra Monarchia e Repubblica.
La guerra appena conclusa ha risparmiato a Rosate i
danni dei bombardamenti, ma la caduta del Regime
Fascista non è stata indolore nemmeno qui. 
Il ritorno alla normalità non può essere facile.
Se ne devono occupare i nuovi eletti e, fra loro, è deter-
minante il ruolo del sindaco.
Gerolamo Morosini, ingegnere milanese, ufficiale della
Grande guerra, rosatese da quando è divenuto proprie-
tario del podere Paù, eletto nella lista della Democrazia
Cristiana, prende il posto del socialista Luigi Bertocchi,
messo a dirigere il Comune dal Comitato di Libera-
zione Nazionale nei giorni della Liberazione.
È lui il sindaco che guiderà Rosate nei primi passi della
vita democratica.
Questo libro ne racconta l’esperienza.


